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Subforniture, solo il 14% in regola
Da indagine Confapi, i Ds promuovono monitoraggio

Sviluppo Italia, il 21 si parte
Al via con l’advisor, il piano di riassetto per giugno

ROMA La legge sulle subforniture,
approvataallafinedelloscorsoanno,
risulta largamente disattesa. I paga-
menti per i subfornitori subiscono ri-
tardi incredibili. Lo rivela un’indagi-
ne della Confapi illustrata nel corso
di un incontro con la stampa, orga-
nizzatodalgruppodsdelSenato.Una
situazione che, ha ricordato nell’in-
troduzione Giancarlo Tapparo, uno
dei«padri»della legge,haconsigliato
ilgruppoadassumere l’iniziativadel-
la costituzione di un «osservatorio»
parlamentare con il compito di con-
trollare l’applicazionedella legge.Un
monirotaggio permanente che «do-
vrà registrare -ha spiegato Tapparo- i
casi più emblematici e portarli all’at-

tenzione del governo» e di «racco-
gliere indicazioni anche per poter in-
tervenire con eventuali correzioni le-
gislative».SecondoidatidellaConfa-
pi(icuirappresentantieranopresenti
alla conferenza stampa, insieme a
quelli di tutte le associazioni artigia-
ne, Cna, Confartigianato e Casa) sol-
tantoil14%delleimpresehaapplica-
to le norme, mentre la maggior parte
delle aziende opera forti dilazioni dei
pagamenti, tra i 90 e i 150 giorni. In
media esattamente il doppio rispetto
ai 60 giorni previsti dalla legge. Su 69
imprese intervistate in questi primi
quattro mesi di applicazione della
nuova normativa, solo 10 hanno di-
chiarato di aver applicato la legge

mentre 59, prevalentemente dei set-
tori edile e metalmeccanico, l’hanno
assolutamente ignorata. Non si paga
quasi mai alla consegna del bene, ma
facendodecorrere i tempidafineme-
se o dall’emissione della fattura. Cir-
ca il 70% degli inadempienti sono
impresedigrandidimensioni(5sono
grandigruppi).In25casil’impresaha
addirittura minacciato la contropar-
te, ove questaavesse insistito nella ri-
chiesta di essere pagata nei tempi, di
interrompere i rapporti economici. E
laConfapiaccusa la Confindustria di
comportamento scorretto per aver
attuato «una campagna di pressione
per un’interpretazione estremamen-
teriduttivodellalegge». N.C.

ROMA «Il 21 cominciamo a strin-
gere». Così il presidente di Svilup-
po Italia, Patrizio Bianchi, ha con-
fermato che dal prossimo consi-
glio d’amministrazione del 21
aprile cominceranno le procedure
perilriassetto(ilpianodiriassettoè
stato messo a punto da Kpmg, La-
zard e gli italiani Borghesi e Vitale)
delle società che confluiranno in
Sviluppo Italia entreranno nel vi-
vo. «Il riassetto - ha precisato Bian-
chi a margine di un convegno or-
ganizzato dall’IG (Imprenditoria-
lità giovanile) - si completerà nei
tempi previsti dal governo, e per
giugno porteremo a termine come
previsto le operazioni di riassetto.

Stiamo lavorando per rispettare
quelladata».

A confermare la riunione con
l’advisor per il 21 aprile è stato
anche il presidente dell’ Ig Carlo
Borgomeo. «Ci verrà presentato
il piano di riassetto degli enti. L’
advisor ha lavorato in fretta». Se-
condo Borgomeo per la stessa
natura delle società, la griglia di
partenza potrebbe prevedere
l’incorporazione in Progetto Ita-
lia (uno dei due bracci operativi
di Sviluppo Italia) del 100 per
cento di Ig, Ipi e, nel caso, Eni-
sud. In Finanza Italia (altra su-
bholding) dovrebbero affluire il
100 per cento di Itainvest, Ribs e

Finagra mentre potrebbero esse-
re scorporate per attività ed inse-
rite nell’una e nell’altra società
la Spi e la Insud. Borgomeo ha,
infine, confermato che paralle-
lamente al riassetto degli enti
partiranno le consultazioni per
le nomine nelle due società ope-
rative. «Sì è vero - ha detto Bor-
gomeo - se ne comincerà a parla-
re». E a chi gli chiedeva di una
sua possibile candidatura alla
guida di Progetto Italia, il presi-
dente di Imprenditorialità gio-
vanile si è limitato a rispondere:
«non posso nascondere di essere
un candidato, ma è ancora tutto
aperto».

Bernabè vince la partita del quorum
Tutto pronto per l’assemblea di domani, partecipazione oltre il 30% degli azionisti
I sindacati contro i piani industriali di Telecom e Olivetti: martedì sciopero

Anche per gli autonomi
la staffetta part-time
Incentivi al giovane che rileva l’attività

Via allo smembramento di Italtel
Metà a Siemens, metà in vendita

ROMA Dopo i subordinati anche
gli autonomi. Arriva la «staffetta»
giovani-anziani anche per il lavo-
roautonomo,perfavorireciòilsu-
bentrodigiovaninellatitolaritàdi
negozi, botteghe artigiane e pic-
cole imprese. Il relatore aldisegno
di legge collegato sul lavoro, Lino
Duilio (Ppi), ha infatti presentato
un emendamento che punta a fa-
vorire «forme di apprendistato di
impresa e il subentro del tiroci-
nante». La norma, come la «staf-
fetta» nel lavoro dipendente, pre-
vede incentivi: il giovane assunto
comedipendente,perrilevarel’at-
tivitàdopouncertolassoditempo
potrà disporre di una sorta di pre-
stito d’onore (una «borsa nego-
zio» nel caso del commercio) con-
cessadalloStato,mentreil titolare
anziano (che ha deciso nel giro di
qualche anno di ritirarsi o andare
in pensione) potrà risparmiare
nell’assunzione grazie a sgravi
contributivi. Questa misura (che
viene inserita anch’essa nella de-
lega sulla riformadegli ammortiz-
zatori sociali),dovrebbe consenti-
re -ha dettoDuilio - l’inserimento
nelmondodel lavorodicirca8-10
mila giovani (le stime sono della
Confcommercio). La spesa, non
esattamente quantificata ma nel-
l’ordine di qualche decina di mi-
liardi, sara coperta dal fondo per
l’occupazione.

Connessa a questa misura è l’al-
tro emendamento che proroga
peruntriennio(finoal2001)laco-
siddetta «rottamazione dei nego-
zi».Si tratta -haspiegatoil relatore
- della legge che ha istituito un
fondo autoalimentato dai lavora-
tori autonomi (tramite il versa-
mento dello 0,09% di contributi)
e che consente loro di andare in
pensione di vecchiaia, se deposi-
tano la licenza, prima dei termini
prescritti (cioè con 57 anni di età
per le donne e 62 per gli uomini,
anziche gli attuali limiti di 59 e
64). «Abbiamo deciso di presenta-
requestoemendamento-hadetto

Duilio - perché la norma ha dato
buonirisultatieil fondononèmai
andato in rosso». Un altra propo-
sta di modifica del relatore preve-
de che i 250miliardidel fondoper
l’occupazione destinati nel ‘99 al-
l’apprendistato possano essere
utilizzati anche nelle sperimenta-
zioni già in atto sull’apprendista-
to, spesso frutto di accordi tra
aziende e sindacati. Infine con un
emendamento del governo do-
vrebbe essere inserito nel collega-
to anche il rifinanziamento per
250 miliardi nel ‘99 del prestito
d’onore.Questaeral’unicanorma
del decreto «a perdere» (quello
che ha anticipato l’aumento del
fondoper l’occupazione) che non
era già prevista nel collegato. In
questo modo il decreto potrebbe
essere lasciatodecaderesenzapro-
blemi.

Ma è la staffetta più famosa,
quellacheinteressai lavoratoridi-
pendenti con35 anni dianzianità
e i giovani neoassunti a suscitare
polemiche e perplessità. Dice
«no» Confindustria chepreferisce
la «flessibilità»: «Se il vantaggio
per il pensionato èelevato, proba-
bilmente funziona, ma c’è un co-
sto per lo stato eccessivo. Se è bas-
so, rischia di non avere successo -
dice il direttore generale Innocen-
zo Cipolletta - sono operazioni
estremamente delicate che io in-
serirei nell’ambito di un processo
di flessibilità». Dice «no» anche
l’economista Paol Leon: «Non ho
mai considerato che con il part-ti-
me si potessero creare posti di la-
voro-dice -semplicementeli redi-
stribuisce tra giovani e anziani».
L’avvicendamentoprevistotraun
lavoratore anziano e un lavorato-
regiovane, infatti,porterebbecon
sè,secondoLeon,deidifetti.«Ève-
ro -dice- che il giovanedeve matu-
rareesperienze lavorative,masesi
toglie il reddito all’anziano che dà
da mangiare al giovane sicura-
mente ci rimetteranno tutti e
due».

■ StrettafinaleperlaseparazionetraTelecomItaliaeSiemensinItaltel.
Dopo5annisisciogliecosìilmatrimonioraggiuntonel ‘94conl’in-
gressodeitedeschiinItaltelconunaquotadel50%.Siemensusciràda
Italtel insiemealleattivitàradiomobili, trasmissioniepontiradio,
mentreTelecomvenderàilrestante50%insuopossessorelativoai
settoricommutazione,accessoeinstallazioni(ItaltelSistemi).Sie-
mensAgeTelecomItalia,azionisitial50%diItaltel,hannoraggiunto
un’intesaperladivisionedelleattivitàdella jointventure.Loconferma
Telecom.Siemenssi faràcaricodeisegmentideltrasporto(fibraera-
dio),delleretiradiomobili,dellecontrollateNecsyeDatentechiniked
aumenteràlapropriapartecipazioneinTelematicaal100%.Telecom
sifaràcaricodelleareediItaltelrelativeallereti fisse.Leparticonti-
nuerannoalavorareperraggiungereunaccordodefinitivochesarà
soggettoall’approvazionedeirispettivicda,nonchèdellerelativeau-
toritàantitrust.TelecomeSiemensAgcondividonol’opinionecheuna
separazioneinlineaconirispettiviobiettivistrategici.Oggil’Italtel,
dopol’ennesimaristrutturazione,sidefiniscefornitoreinternazionale
diretidi telecomunicazioniedèpresentein100Paesi. Il46%delsuo
fatturatovienedall’estero.Nel ‘98levenditesonostatedi3.946mi-
liardi,eilrisultatonetto,proprioperglioneridiristrutturazione,èsta-
tonegativoper282miliardi.Idipendentisonocirca15.000.

ALESSANDRO GALIANI

ROMA Telecom raggiunge il quo-
rum costitutivo per l’assemblea
straordinaria di sabato prossimoa
Torino. Le iscrizioni degli aventi
dirittoalvotohannoinfattiormai
superato laquotadel33,3%previ-
sta per convalidare l’assemblea.
Dal quartier generale Telecom
nonarrivanessunaconfermauffi-
ciale, ma fonti finanziarie danno
percertocheilnumerodegliiscrit-
ti si aggira intorno al 40%. L’as-
semblea, dunque, si terrà regolar-
mente, ma il suo esito non è scon-
tato.

Intanto in Borsa le azioni ordi-
narie Telecom mettono a segno
un rialzodi quasi 3 punti (2,83%a
9,58 euro) e volano le risparmio
(+4,52%). Il primo è un segnale
difficile da decifrare. Il rialzo delle

ordinarie infatti può essere inter-
pretato come un incoraggiamen-
to all’Opa Olivetti, approvata
mercoledì: si fa incetta di azioni a
9,58euro,perchèsipensadiriven-
derle a Colaninno che offre 11,5
euro. Ma è anche ben vista dagli
uomini Telecom. Infatti ogni rial-
zorendemenoappetibileilprezzo
offerto da Olivetti. L’aumento
delle risparmio è invece un segna-
le in favore di Franco Bernabè che
chiede agli azionisti di approvare
la conversione delle risparmio in
ordinarie.

I sindacati comunque mostra-
nodinongradire ipianiindustria-
li di Olivetti e Telecom e indicono
unoscioperodidueoredeilavora-
tori delle tlc per martedì 20 aprile.
Lohadeciso ieri il coordinamento
unitariodei sindacatidelle tlc,Slc-
Cgil,Fistel-Cisl,Uilte-Uil.«Quello
di Olivetti - si legge in una nota - è

unpianofinanziario inadeguatoa
garantire sviluppo per la scarsità
degli investimenti previsti nel
triennio e per la totale incertezza
relativa all’indebitamento». Un
giudizio di «forte insufficienza e
preoccupazione» è poi rivolto an-
che al piano di Bernabè, definito
«un programma industriale in-
completo in ordine alla riorganiz-
zazioneaziendale».

Tuttavia i riflettori restanopun-
tatisull’appuntamentodisabatoa
Torino. Il quorum è ormai rag-
giunto ma molti grandi investito-
ri stanno aspettando fino all’ulti-
mo momentoprimadidepositare
i loro titoli, poichè le azioni, una
volta depositate, non sono più
commerciabilifinoalterminedel-
l’assemblea.

Resta anche molta incertezza
sull’esito finale del voto sul piano
Bernabè. Il quorum costitutivo

dell’assemblea, infatti, in questo
casononbastaeadessosenedeve
aggiungere uno deliberativo del
30% del capitale (e non dei pre-
sentiall’assemblea)necessario,es-
sendo Telecom sotto Opa, per far
approvare le due contromosse di
Bernabè e cioè la conversione del-
le risparmio e il buy back. Il grosso
degli azionisti su questo non si
pronuncia e la partita non si pro-
spetta facile. In genere chi deposi-
ta le azioni poi vota a favore. Ma
Banca d’Italia, che detiene il 2,7%
non si è sbilanciata, «no com-
ment»anchedapartedelSanPao-
lo (1%), e gli unici finora a dire
chiaramente che voteranno a fa-
vore del piano di Bernabè sono gli
azionisti dipendenti che detengo-
noil2%.

Nel frattempo continuano a in-
furiare le polemiche. Olivetti insi-
ste nel dire che la conversione è

unamossachemirasoloarendere
più difficile la vendita della Tele-
com e dannegia gli azionisti, spe-
cie quelli delle ordinarie. La Tele-
com replica: no, dopo la conver-
sione la capitalizzazione sale a 60
miliardidieuro(circa120milami-
liardidi lire).Questorendepiùdif-
ficile l’Opa Olivetti, che offre
117mila miliardiper il 100% delle
azioni Telecom, ma il controllo di
Telecom «resta pienamente con-
tendibile».

Ed è scontro anche tra Roberto
Colaninno e il «Financial Times».
Il giornale britannico infatti criti-
ca duramente l’Opa Olivetti e in
particolare accusa Colaninno di
avere minacciato gli azionisti Te-
lecom. Durissima la replica del
numero uno Olivetti che si dice il
«totale disaccordo» con l’articolo
e nega di aver mai minacciato gli
azionisti.

COMUNE DI SAN CASCIANO IN VAL DI PESA
PROVINCIA DI FIRENZE - Tel. 055/82561 - Fax 055/828316

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE
(art. 20 legge 19/3/1990, n. 55)

La Commissione, come risulta dal verbale del 22/3/1999, rende noto:
– che alla gara per l’appalto del SERVIZIO DI VIGILANZA AGLI EDIFICI DI

PROPRIETÀ COMUNALE per il periodo 1º aprile 1999 - 31 marzo 2001
ha partecipato la sola ditta CORPO VIGILI GIURATI S.p.A. di Firenze;

– che l’offerta della ditta partecipante è stata ammessa;
– che alla ditta CORPO VIGILI GIURATI S.p.A. è stato aggiudicato il servi-

zio per l’importo di L. 128.016.000 (centoventottomilionisedicimila),
Iva esclusa.

San Casciano V.P. lì, 25 marzo 1999
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AFFARI LEGALI E GENERALI

Dr.ssa Marisa Ferrari

COMUNE DI APRILIA PROVINCIA DI LATINA
Avviso di gara

È indetta procedura concorsuale ristretta per la selezione del socio di minoranza per la costituzione di società a
responsabilità limitata a capitale pubblico maggioritario per la gestione di risorse finanziarie del Comune ai fini del
riassetto del territorio cittadino con particolare riguardo alla ristrutturazione del verde. Capitale sociale della costi-
tuenda società: 1 miliardo. Quota di partecipazione del socio di minoranza: 49%. Le imprese interessate a parte-
cipare alla gara dovranno far pervenire domanda di invito nei modi e termini specificati nel bando di gara, pubbli-
cato nella G.U. n. 84 del 12/4/1999 e inviato alla Comunità Europea in data 7/4/1999. Le richieste di invito non
vincolano l’Amministrazione.
Aprilia, lì 7 aprile 1999 IL SINDACO: Gianni Cosmi

Atipici: sono 1.480.000
Più maschi e di età media i lavoratori del 10%
ROMA Mondo inafferrabile e
complesso, quello della «parasu-
bordinazione». Collaboratori
coordinati e continuativi, partite
Iva con un solo committente. In
alcuni casi, una condizione vissu-
ta con sofferenza, senza le garan-
zie e le tutele che supportano i la-
voratori dipendenti; in altri, è un
mododilavorareincuila«flessibi-
lità» diventa una ricchezza e
un’opportunità. Dopo tanti anni
di disinteresse, finalmente istitu-
zioni, forzepoliticheesociali si so-
no accorte dell’esistenza di quello
che ormai viene chiamato il «po-
polo del 10/12%, gli iscritti al fon-
doprevidenziale Inpsper iparasu-
bordinati. In Parlamento si discu-
te una legge che stabilisce una se-
rie di protezioni e diritti di base, i
sindacaticomincianoamuoversi,
e tanti studiosi cercano di gettare
unpo‘di lucesuquestarealtà. Ieri,
nel corsodiunseminarioorganiz-
zato dalla Commissione politiche

del lavorodelCnel,sonostatepre-
sentate trerecentie interessantiri-
cerche. Per il vicepresidente del
Cnel, Silvano Veronese, «è neces-
sariomonitorarequestonuovofe-
nomeno per favorire il dispiegarsi
di opportunità di lavoro, e nello
stesso tempo per venire incontro
alleesigenzediefficienzaedicom-
petitività».

Intanto, i numeri. I lavoratori
iscritti alla gestione del 12% del-
l’Inps a fine dicembre 1998 erano
1.480.308. Gli uomini sono più
numerosi (57% del totale) ma le
donne (43%) sono in media più
giovani (36 anni e mezzo contro i
43 dei maschi). La classe più nu-
merosa è quella tra i 30 e i 34 anni
(237.575 unità) ma tra i 25 e i 39
annisiconcentraquasi lametàde-
gli iscritti totali (654.000), e mol-
tissimi sono i pensionati. Più in
generale - come ha fatto rilevare
Giovanna Altieri, dell’Ires-Cgil - i
dati mostrano in primo luogo che

non si tratta affatto di unfenome-
no«giovanile»,echeanchesenon
mancano «nuovi lavori e nuovi
mestieri», a tutt’oggi predomina-
no professionalità tutt’altro che
innovative, come amministratori
disocietàedicondominio.

Confindustriaperòcontinuaad
opporsi in modo drastico al varo
di norme a tutela di chi lavora a
collaborazione.PerInnocenzoCi-
polletta, direttore generale di
Confindustria, «c’è una legge in
Parlamento che, di fatto, renderà
costosissimo il ricorso a questo ti-
po di collaborazione». E nella
«Lettera dall’industria», gli indu-
striali non solo chiedono una di-
sciplina più flessibile sui licenzia-
menti, ma insistono per «liberare
dagli elementi di rigidità» il part-
time, il lavoro temporaneo, i con-
tratti a termine, il telelavoro. E i
«collaboratori» non devono ve-
dersiriconoscereidirittisindacali.

R.Gi.

Un grande e caloroso abbraccio a Nadia e Gianfranco

per l’arrivo, tanto atteso, del piccolo Gianluca
Auguri

Annalisa, Barbara, Cesare, Dario, Diana,
Elena, Marco, Mario, Paola, Sandro e Selene


